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La chemioterapia antiblastica richiede la personalizzazione del dosaggio tramite 
manipolazione estemporanea di medicinali spesso molto costosi. La valutazione 
della stabilità chimico-fisica di questi residui ha come fonte primaria di riferimento 
il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto che spesso la dichiara per tempi molto 
ridotti rispetto alla prima apertura del confezionamento primario. In questo lavoro 
sono stati sviluppati metodi analitici altamente specifici con l'obiettivo di studiare la 
stabilità chimico-fisica di alcuni residui di prodotti farmaceutici ricostituiti 
contenenti come principio attivo piccole molecole (Cabazitaxel, INN-Pemetrexed, 
Paclitaxel formulato in nanoparticelle) o anticorpi monoclonali (Trastuzumab, 
Bevacizumab, Cetuximab), di costo elevato, largo utilizzo e con differenti strutture 
chimiche.  
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